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to regionale, è Roma; o Roma è capitale 
o Italia non è.

E disse : Roma capitale d ’Italia non reca 
danno, non toglie indipendenza, non limi­
ta, autorità alle somme Chiavi.

Il Principato del Pontefice, tanto era 
incapace di migliorare il suo governo, (e 
per ciò irreconciliabile con la volontà po­
polare), che le Potenze sempre, ma indar­
no, avevano cercato d’indiurlo a riforme, ba- 
stevoli almeno a mitigare uno stato di co­
se, pericoloso alla pace d’Europa, e da ul­
timo si erano trovate moralmente disar­
mate per impedire le annessioni; non 
giovava al sublime officio spirituale, per­
chè lo distraeva dal ministero sacerdotale, 
e, nella necessità di incatenare i sudditi 
anelanti la insurrezione, sipesso lo costrin­
geva ad obliare il carattere evangelico di 
esso ministero; non gli guarentiva indi- 
pendenza, perchè, privo di armi e di da­
naro per difendersi e mantenersi, doveva 
cercarne da altri, idealmente inferiori, 
oontradicendo all’indisciutibile necessità 
di indipendenza; non era valso nei secoli 
a procurargli la libertà, ohe tutti i princi­
pi cattolici, gelosi del potere civile, aveva­


